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Oggetto: Approvazione delle Disposizioni Regionali Applicative relative all’organizzazione 
comune del mercato vitivinicolo, in ordine alla Misura “Vendemmia verde” in attuazione del 
regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, del 22 ottobre 2007 e del regolamento (CE) n. 
555/2008 della Commissione del 27/06/2008. Campagna vitivinicola 2010/2011. 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO ISTITUZIONALE E TERRITORIO 

 
SU PROPOSTA  del Direttore della Direzione Regionale Agricoltura; 
 
VISTA la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1, “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 
 
VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche “Disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al personale 
regionale”; 
 
VISTO il regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, n. 1 del 
6 settembre 2002 e successive modifiche ed integrazioni; 
 
VISTO il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, del 22 ottobre 2007, recante 
organizzazione comune dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli 
(regolamento unico OCM), come modificato dal regolamento (CE) n. 491/09 del Consiglio, del 
25 maggio 2009, ed in particolare l’articolo 103 novodecies; 
 
VISTO il regolamento (CE) n. 555/2008 della Commissione, del 28 giugno 2008, recante 
modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio relativo 
all’organizzazione comune del mercato vitivinicolo, in ordine ai programmi di sostegno, agli 
scambi con i paesi terzi, al potenziale produttivo e ai controlli nel settore vitivinicolo; 
 
VISTO in particolare gli articoli 11, 12, 13 e 14 del regolamento (CE) n. 555/2008 riguardanti 
l’attuazione della misura “Vendemmia verde”;  
 
VISTO l’articolo 75 del sopracitato regolamento (CE) n. 555/2008, che stabilisce, in conformità 
all’articolo 30, paragrafo 1, primo comma, del regolamento (CE) n. 796/2004 della 
Commissione UE, la misura della superficie vitata alla quale fare riferimento ai fini 
dell’applicazione, tra l’altro, del regime di aiuto della “Vendemmia verde”; 
 
VISTO il documento “Specifiche Tecniche. Superfici vitate – Misurazione e documentazione 
nell’ambito del SIGC” versione. 1.0 – ottobre 2009 trasmesso da Agea Coordinamento con 
circolare Aciu n. 1415 del 03/11/2009; 
 
VISTO il decreto del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali n. 9258 del 23 dicembre 
2009, concernente “Disposizioni nazionali, applicative dei regolamenti (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio e n. 555/2008 della Commissione, relativi all’organizzazione comune del mercato 
vitivinicolo, in ordine alla misura “Vendemmia verde”; 
 
VISTO il decreto direttoriale del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali – 
Direzione Generale delle politiche comunitarie ed internazionali di mercato - n. 2862 dell’8 
marzo 2010, recante i criteri per la determinazione dell’aiuto di cui al Regolamento (CE) n. 
1234/2007 del Consiglio del 22 ottobre 2007, art. 103 novodecies – Misura “Vendemmia 
verde”; 
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VISTA  la circolare AGEA Coordin.to ACIU.2010.219 del 24/03/2010 concernente  “Settore 
vitivinicolo- Circolare di coordinamento sulla Misura della Vendemmia Verde- Istruzioni 
applicative generali per la presentazione delle domande ed i successivi controlli.; 
 
VISTA  la circolare AGEA Coordin.to ACIU.2011.143 del 17/02/2011 concernente 
“VITIVINICOLO – Istruzioni generali sulla misurazione dei vigneti in Italia.”;  
 
VISTO il documento ministeriale “SIAN – Linee guida per lo sviluppo del sistema – Un 
modello di e-government per l’agricoltura italiana” approvato con l’intesa Conferenza Stato- 
Regioni in data 28 febbraio 2008;  
 
CONSIDERATO che l’anagrafe delle aziende agricole ed il fascicolo aziendale, costituito ai 
sensi del D.P.R. 503 del 1 dicembre 1999 e del D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 99 ed inteso come 
modello cartaceo e/o elettronico riepilogativo dei dati e dei documenti aziendali, rappresentano 
strumenti indispensabili per la semplificazione e la razionalizzazione dei procedimenti 
amministrativi attivati nei confronti di soggetti  che intendano intrattenere, a qualsiasi titolo, 
rapporti con la Pubblica Amministrazione; 
 
CONSIDERATO che le informazioni dell’anagrafe delle aziende agricole sono utilizzate in tutti 
i procedimenti amministrativi attivati in materia di agricoltura; 
 
CONSIDERATO che l’aiuto comunitario alla  Misura “Vendemmia verde” ha la finalità di 
ripristinare l’equilibrio tra offerta e domanda sul mercato del vino nella Comunità con un 
approccio responsabile per affrontare la situazioni di crisi del mercato; 

 
CONSIDERATO che con l’attivazione della Misura “Vendemmia verde” si intende perseguire il 
duplice obbiettivo della riduzione delle eccedenze produttive e della tutela del paesaggio e delle 
tradizioni socio-culturali del territorio; 
 
CONSIDERATO che l’aiuto comunitario alla Misura “Vendemmia verde” è erogato 
dall’Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura (AGEA), in qualità di Organismo pagatore; 
 
CONSIDERATO che, ai fini dell’applicazione della Misura “Vendemmia verde”, in conformità 
al decreto del MIPAAF n. 9258 del 23 dicembre 2009 articolo 4 comma 3 le Regioni emanano 
le disposizioni attuative della Misura individuando le priorità ed i criteri, in base a criteri 
oggettivi e non discriminatori, stabilendo: 
- la superficie minima oggetto dell’intervento; 
- se  escludere dall’intervento alcune zone viticole, i vigneti iscritti a determinati albi e/o elenchi   
dei vini a denominazione di origine o ad indicazione geografica o determinate varietà; 
- il metodo da attuare per l’eliminazione dei grappoli tra manuale, meccanico e chimico; 
 
CONSIDERATO che occorre determinare l’importo dell’aiuto comunitario in conformità ai 
principi stabiliti con il sopra citato Decreto direttoriale n. 2862 dell’8 marzo 2010; 
 
CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 5 comma 2 del sopracitato decreto del MIPAAF n. 9258 
del 23 dicembre 2009, per poter beneficiare dell’aiuto comunitario il produttore presenta la 
domanda all’Organismo Pagatore AGEA, entro il termine stabilito dalle Regioni e secondo 
modalità applicative predisposte da AGEA Coordinamento con Circolare ACIU.2010.219 del 
24/03/2010; 
 

Pagina  3 / 4



 
CONSIDERATO che occorre individuare le priorità a cui attribuire un punteggio al fine della  
definizione della eventuale graduatoria regionale; 
 
RITENUTO di approvare, attese le considerazioni sopra espresse, le “Disposizioni Rregionali 
Applicative relative all’organizzazione comune del mercato vitivinicolo, in ordine alla Misura 
“Vendemmia verde” in attuazione del regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, del 22 
ottobre 2007 e del regolamento (CE) n. 555/2008 della Commissione del 27/06/2008. 
Campagna vitivinicola 2010/2011” di cui all’Allegato A composto da n. 9 pagine che 
costituisce parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 
 
TENUTO CONTO - al fine di garantire la continuità della gestione amministrativa - che  gli 
ulteriori adeguamenti alle disposizioni comunitarie e nazionali relative al settore vitivinicolo 
connessi all’attuazione della misura della “Vendemmia verde” sono demandati ad atti del 
Direttore della Direzione Regionale Agricoltura; 
 
CONSIDERATO che in data 23/02/2011 sono state esperite le procedure di concertazione con i 
membri della Commissione per i problemi Vitivinicoli di cui al DPRL n.T0385 del 
12/06/2009;  
 
DATO ATTO che, a seguito delle sopra citate procedure di concertazione, è emersa la 
condivisione all’unanimità del presente provvedimento da parte dei membri della succitata 
Commissione così come da verbale redatto alla fine della seduta e conservato agli atti presso 
l’Area Filiere Vegetali e Produzioni Agroalimentari della Direzione Regionale Agricoltura; 
 

DETERMINA 
 

per i motivi indicati in premessa che qui si intendono riportati: 

1. di approvare le “Disposizioni Regionali Applicative relative all’organizzazione comune del 
mercato vitivinicolo, in ordine alla Misura “Vendemmia verde” in attuazione del regolamento (CE) 
n. 1234/2007 del Consiglio, del 22 ottobre 2007 e del regolamento (CE) n. 555/2008 della 
Commissione del 27/06/2008. Campagna vitivinicola 2010/2011” di cui all’Allegato A composto 
da n. 9 pagine che costituisce parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 
 
 
La presente Determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 
internet della Direzione Regionale Agricoltura www.agricoltura.regione.lazio.it. 
 

                                                                        

ALLEGATO A.pdf

                                                                  Il Direttore del Dipartimento 
                                                                                             Dott. Luca Fegatelli 
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Oggetto: Approvazione delle Disposizioni Regionali Applicative relative all’organizzazione comune del mercato vitivinicolo, in ordine alla Misura “Vendemmia verde” in attuazione del regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, del 22 ottobre 2007 e del regolamento (CE) n. 555/2008 della Commissione del 27/06/2008. Campagna vitivinicola 2010/2011.



IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO ISTITUZIONALE E TERRITORIO



SU PROPOSTA  del Direttore della Direzione Regionale Agricoltura;



VISTA la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1, “Nuovo Statuto della Regione Lazio”;



VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al personale regionale”;



VISTO il regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, n. 1 del 6 settembre 2002 e successive modifiche ed integrazioni;



VISTO il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, del 22 ottobre 2007, recante organizzazione comune dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli (regolamento unico OCM), come modificato dal regolamento (CE) n. 491/09 del Consiglio, del 25 maggio 2009, ed in particolare l’articolo 103 novodecies;



VISTO il regolamento (CE) n. 555/2008 della Commissione, del 28 giugno 2008, recante modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio relativo all’organizzazione comune del mercato vitivinicolo, in ordine ai programmi di sostegno, agli scambi con i paesi terzi, al potenziale produttivo e ai controlli nel settore vitivinicolo;



VISTO in particolare gli articoli 11, 12, 13 e 14 del regolamento (CE) n. 555/2008 riguardanti l’attuazione della misura “Vendemmia verde”; 



VISTO l’articolo 75 del sopracitato regolamento (CE) n. 555/2008, che stabilisce, in conformità all’articolo 30, paragrafo 1, primo comma, del regolamento (CE) n. 796/2004 della Commissione UE, la misura della superficie vitata alla quale fare riferimento ai fini dell’applicazione, tra l’altro, del regime di aiuto della “Vendemmia verde”;



VISTO il documento “Specifiche Tecniche. Superfici vitate – Misurazione e documentazione nell’ambito del SIGC” versione. 1.0 – ottobre 2009 trasmesso da Agea Coordinamento con circolare Aciu n. 1415 del 03/11/2009;



VISTO il decreto del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali n. 9258 del 23 dicembre 2009, concernente “Disposizioni nazionali, applicative dei regolamenti (CE) n. 1234/2007 del Consiglio e n. 555/2008 della Commissione, relativi all’organizzazione comune del mercato vitivinicolo, in ordine alla misura “Vendemmia verde”;



VISTO il decreto direttoriale del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali – Direzione Generale delle politiche comunitarie ed internazionali di mercato - n. 2862 dell’8 marzo 2010, recante i criteri per la determinazione dell’aiuto di cui al Regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio del 22 ottobre 2007, art. 103 novodecies – Misura “Vendemmia verde”;



	

VISTA  la circolare AGEA Coordin.to ACIU.2010.219 del 24/03/2010 concernente  “Settore vitivinicolo- Circolare di coordinamento sulla Misura della Vendemmia Verde- Istruzioni applicative generali per la presentazione delle domande ed i successivi controlli.;



VISTA  la circolare AGEA Coordin.to ACIU.2011.143 del 17/02/2011 concernente “VITIVINICOLO – Istruzioni generali sulla misurazione dei vigneti in Italia.”; 



VISTO il documento ministeriale “SIAN – Linee guida per lo sviluppo del sistema – Un modello di e-government per l’agricoltura italiana” approvato con l’intesa Conferenza Stato- Regioni in data 28 febbraio 2008; 



CONSIDERATO che l’anagrafe delle aziende agricole ed il fascicolo aziendale, costituito ai sensi del D.P.R. 503 del 1 dicembre 1999 e del D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 99 ed inteso come modello cartaceo e/o elettronico riepilogativo dei dati e dei documenti aziendali, rappresentano strumenti indispensabili per la semplificazione e la razionalizzazione dei procedimenti amministrativi attivati nei confronti di soggetti  che intendano intrattenere, a qualsiasi titolo, rapporti con la Pubblica Amministrazione;



CONSIDERATO che le informazioni dell’anagrafe delle aziende agricole sono utilizzate in tutti i procedimenti amministrativi attivati in materia di agricoltura;



CONSIDERATO che l’aiuto comunitario alla  Misura “Vendemmia verde” ha la finalità di ripristinare l’equilibrio tra offerta e domanda sul mercato del vino nella Comunità con un approccio responsabile per affrontare la situazioni di crisi del mercato;



CONSIDERATO che con l’attivazione della Misura “Vendemmia verde” si intende perseguire il duplice obbiettivo della riduzione delle eccedenze produttive e della tutela del paesaggio e delle tradizioni socio-culturali del territorio;



CONSIDERATO che l’aiuto comunitario alla Misura “Vendemmia verde” è erogato dall’Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura (AGEA), in qualità di Organismo pagatore;



CONSIDERATO che, ai fini dell’applicazione della Misura “Vendemmia verde”, in conformità al decreto del MIPAAF n. 9258 del 23 dicembre 2009 articolo 4 comma 3 le Regioni emanano le disposizioni attuative della Misura individuando le priorità ed i criteri, in base a criteri oggettivi e non discriminatori, stabilendo:

- la superficie minima oggetto dell’intervento;

- se  escludere dall’intervento alcune zone viticole, i vigneti iscritti a determinati albi e/o elenchi   dei vini a denominazione di origine o ad indicazione geografica o determinate varietà;

- il metodo da attuare per l’eliminazione dei grappoli tra manuale, meccanico e chimico;



CONSIDERATO che occorre determinare l’importo dell’aiuto comunitario in conformità ai principi stabiliti con il sopra citato Decreto direttoriale n. 2862 dell’8 marzo 2010;



CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 5 comma 2 del sopracitato decreto del MIPAAF n. 9258 del 23 dicembre 2009, per poter beneficiare dell’aiuto comunitario il produttore presenta la domanda all’Organismo Pagatore AGEA, entro il termine stabilito dalle Regioni e secondo modalità applicative predisposte da AGEA Coordinamento con Circolare ACIU.2010.219 del 24/03/2010;





CONSIDERATO che occorre individuare le priorità a cui attribuire un punteggio al fine della  definizione della eventuale graduatoria regionale;



RITENUTO di approvare, attese le considerazioni sopra espresse, le “Disposizioni Rregionali Applicative relative all’organizzazione comune del mercato vitivinicolo, in ordine alla Misura “Vendemmia verde” in attuazione del regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, del 22 ottobre 2007 e del regolamento (CE) n. 555/2008 della Commissione del 27/06/2008. Campagna vitivinicola 2010/2011” di cui all’Allegato A composto da n. 9 pagine che costituisce parte integrante e sostanziale della presente determinazione;



TENUTO CONTO - al fine di garantire la continuità della gestione amministrativa - che  gli ulteriori adeguamenti alle disposizioni comunitarie e nazionali relative al settore vitivinicolo connessi all’attuazione della misura della “Vendemmia verde” sono demandati ad atti del Direttore della Direzione Regionale Agricoltura;



CONSIDERATO che in data 23/02/2011 sono state esperite le procedure di concertazione con i membri della Commissione per i problemi Vitivinicoli di cui al DPRL n.T0385 del 12/06/2009; 



DATO ATTO che, a seguito delle sopra citate procedure di concertazione, è emersa la condivisione all’unanimità del presente provvedimento da parte dei membri della succitata Commissione così come da verbale redatto alla fine della seduta e conservato agli atti presso l’Area Filiere Vegetali e Produzioni Agroalimentari della Direzione Regionale Agricoltura;



DETERMINA



per i motivi indicati in premessa che qui si intendono riportati:

1. di approvare le “Disposizioni Regionali Applicative relative all’organizzazione comune del mercato vitivinicolo, in ordine alla Misura “Vendemmia verde” in attuazione del regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, del 22 ottobre 2007 e del regolamento (CE) n. 555/2008 della Commissione del 27/06/2008. Campagna vitivinicola 2010/2011” di cui all’Allegato A composto da n. 9 pagine che costituisce parte integrante e sostanziale della presente determinazione;





La presente Determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito internet della Direzione Regionale Agricoltura www.agricoltura.regione.lazio.it.
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REGIONE LAZIO 
ASSESSORATO POLITICHE AGRICOLE E VALORIZZAZIONE DEI 



PRODOTTI LOCALI 
 



DIPARTIMENTO ISTITUZIONALE E TERRITORIO 
DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA 



 
AREA FILIERE VEGETALI E PRODUZIONI AGROALIMENTARI 



 
 



Disposizioni Regionali Applicative relative all’organizzazione 
comune del mercato vitivinicolo, in ordine alla Misura 
“Vendemmia verde” in attuazione del regolamento (CE) n. 
1234/2007 del Consiglio, del 22 ottobre 2007 e del regolamento 
(CE) n. 555/2008 della Commissione del 27/06/2008.  



Campagna vitivinicola 2010/2011”. 
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1. TERMINI E DEFINIZIONI 
 



Ai fini delle presenti Disposizioni Regionali Applicative si utilizzano le seguenti definizioni:  



AGEA: Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura; 



AGEA Coordinamento: svolge le funzioni di coordinamento degli Organismi Pagatori; 



AGEA Organismo pagatore:  svolge le funzioni di gestione e pagamento degli aiuti comunitari; 



Aiuto: aiuto comunitario previsto per la Misura; 



CAA : Centro di Assistenza Agricola; 



Campagna vitivinicola: campagna di produzione con inizio il 1 agosto di ogni anno e termine il 31 
luglio dell’anno successivo;  



Conduttore: persona fisica o giuridica che esercita l’attività agricola nella azienda nella quale viene 
effettuato l’intervento di vendemmia verde  e della quale ne dispone il possesso a titolo legittimo.  
 
Decreto: Decreto n. 9258 del 23/12/2009 del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e 
Forestali; 



Fascicolo Aziendale: è il documento costituito ai sensi del D.P.R. 503/1999 e del D.Lgs. 99/2004. 
La costituzione del Fascicolo aziendale consente la visione globale dell’azienda come insieme delle 
unità produttive gestite dall’agricoltore e si inquadra nel contesto della semplificazione della 
documentazione amministrativa, il cui fine è quello di “snellire” i procedimenti di controllo 
connessi all’erogazione dei pagamenti; 
 
Ministero: Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali- Dipartimento delle politiche 
europee e internazionali – Direzione generale delle politiche comunitarie e internazionali di 
mercato; 



Misura: la misura “Vendemmia verde”; 



Organismo pagatore: Organismo pagatore riconosciuto dal Ministero ai sensi del Reg. CE n. 
885/2006; 



PNS: Programma Nazionale di Sostegno per il settore vitivinicolo; 



Potenziale produttivo viticolo aziendale: le superfici vitate impiantate nell’azienda con varietà 
classificate per la produzione di vino ed i diritti di impianto e reimpianto posseduti; 



Produttore: persona fisica o giuridica, in regola con le norme vigenti in materia di potenziale 
viticolo, che conduce vigneti con varietà di uve da vino idonee alla coltivazione nella Regione 
Lazio; 



Regolamento: regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, del 22 ottobre 2007 così come 
modificato dal regolamento (CE) n. 491/2009; 



Regolamento di attuazione: regolamento 555/2008 della Commissione del 27 giugno 2008; 



Superficie vitata ai fini dell’aiuto: (cfr. art. 75 reg. (CE) n. 555/2008): superficie delimitata dal 
perimetro esterno dei ceppi di vite a cui si aggiunge una fascia cuscinetto di larghezza pari a metà 
della distanza tra i filari. La superficie vitata è fissata in conformità all’articolo 30, paragrafo 1, 
primo comma, del regolamento (CE) 796/2004 della Commissione; 



Unità vitata: superficie continua coltivata a vite con varietà di uve da vino che ricade su una sola 
particella catastale e che è omogenea per le seguenti caratteristiche: titolo di possesso, sesto 
d’impianto, irrigazione, destinazione produttiva, tipo di coltura, vitigno ( è tuttavia consentita la 
presenza di vitigni complementari, purché gli stessi non superino il 15% del totale), anno 
d’impianto, forma di allevamento; 











UTE: Unità Tecnico Economica. Ai sensi del DPR n. 503/99 è data dall’insieme dei mezzi di 
produzione, degli stabilimenti e delle unità zootecniche e acquicole condotte a qualsiasi titolo dal 
medesimo soggetto per una specifica attività economica, ubicato in una porzione di territorio, 
identificata nell’ambito dell’anagrafe tramite il codice ISTAT del Comune ove ricade in misura 
prevalente, e avente una propria autonomia produttiva;  



Vino a D.O.: vino con Denominazione di Origine.  



Vino a I.G.: vino con Indicazione Geografica.  



 
2. FINALITÀ  
 
Il Regolamento recante organizzazione comune dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per 
taluni prodotti agricoli (regolamento unico OCM), come modificato dal Reg. CE n. 491 del 
Consiglio, del 25 maggio 2009, prevede all’articolo 103 novodecies la Misura della Vendemmia 
verde. 
 
Il Regolamento di attuazione al Titolo II, Capo II, Sezione 3, articoli 11, 12, 13 e 14 prevede le 
modalità applicative della Misura . 
 
In attuazione di tale Misura, il Ministero ha emanato il Decreto recante disposizioni attuative. 
 
Il presente atto stabilisce le modalità e le condizioni di applicazione della Misura per la Campagna 
vitivinicola 2010/2011, inclusa nel PNS alla vitivinicoltura per un periodo di quattro campagne (dal 
2009/2010 al 2012/2013). 
 
L’Aiuto a favore della Misura ha come finalità di contribuire a ripristinare l’equilibrio tra l’offerta e 
la domanda sul mercato del vino nella Comunità con un approccio responsabile per affrontare la 
situazioni di crisi del mercato. 
 
Con la Misura si intende perseguire gli obbiettivi della riduzione delle eccedenze produttive, della 
tutela del paesaggio e delle tradizioni socio-culturali del territorio. 
 
3. DESCRIZIONE DELLA MISURA 
 
Ai sensi dell’articolo 103 novodecies del Regolamento per “Vendemmia verde” si intende 
l’eliminazione totale dei grappoli non ancora giunti a maturazione riducendo a zero la resa della 
relativa superficie. 
 
Ai sensi del comma 2 dell’articolo 4 del Decreto, beneficiano dell’aiuto previsto per la Misura, i 
produttori che rispettano, per il primo anno dalla riscossione dell’aiuto, le norme sulla 
condizionalità. 
 
Formano oggetto della Misura le unità vitate che: 
 



a) sono coltivate con le varietà di uve da vino classificate dalle Regioni in conformità all’accordo 
25 luglio 2002 tra il Ministro delle politiche agricole e forestali e le Regioni e Province autonome 
di Trento e Bolzano ed elencate nell’allegato alla DGR n. 676 del 30 luglio 2004; 
b) sono in buone condizioni vegetative e rispondono ai requisiti prescritti all’articolo 12, 
paragrafo 1, lettera a) iii) del Regolamento di attuazione; 
c) sono impiantate da almeno quattro campagne; 
d) hanno formato oggetto di dichiarazione di vendemmia nella campagna precedente. 



 
 











Ai sensi del comma 4 dell’articolo 4 del Decreto la stessa unità vitata non può essere ammessa 
all’aiuto previsto dalla Misura per due anni consecutivi. Pertanto le unità vitate destinate alla 
Misura nella campagna vitivinicola 2009/2010 non possono essere ammesse all’Aiuto previsto 
per la corrente campagna vitivinicola 2010/2011. 



 
Ai sensi del comma 3 dell’articolo 4 del Decreto ai fini dell’applicazione della Misura ed in base a 
criteri oggettivi e non discriminatori è stabilito che: 
 
a) la superficie minima oggetto dell’intervento, costituita da una o più unità vitate, è di 0,3  



ettari; 
b) la superficie massima oggetto dell’intervento, costituita da una o più unità vitate, è di 20 



ettari; 
c) l’ambito di applicazione della misura è costituito da tutto il territorio della Regione Lazio; 
d) il metodo autorizzato per l’eliminazione totale dei grappoli è quello manuale. 
 
 
4. BENEFICIARI DELLA MISURA 
 
Possono accedere all’Aiuto  i conduttori di aziende viticole siano essi imprenditori agricoli singoli o 
associati. 
 
Per conduttore si intende la persona fisica o giuridica, in regola con le norme vigenti in materia di 
potenziale viticolo, che conduce (in qualità di proprietario, comproprietario, affittuario) vigneti 
coltivati con varietà di uve da vino idonee alla coltivazione nel territorio regionale.  
 
I conduttori richiedenti l’Aiuto, all’atto della presentazione della domanda, devono: 
 
  essere censiti all’interno dell’Anagrafe delle aziende agricole attraverso il Fascicolo aziendale 
costituito ai sensi del D.P.R. 503/1999 e del D.Lgs. 99/2004 inteso come modello cartaceo e/o 
elettronico riepilogativo dei dati e dei documenti aziendali, nonché aver provveduto al suo 
aggiornamento. Nel Fascicolo aziendale devono risultare inserite tutte le superfici coltivate a 
vigneto unitamente alla documentazione concernente la titolarità della conduzione delle superfici 
stesse; 
La costituzione del Fascicolo aziendale consente la visione globale dell’azienda come insieme 
delle unità produttive gestite dall’agricoltore e si inquadra nel contesto della semplificazione della 
documentazione amministrativa, il cui fine è quello di “snellire” i procedimenti di controllo 
connessi all’erogazione dei pagamenti. 
L’avvenuta costituzione ed aggiornamento del Fascicolo aziendale nonché la corrispondenza tra i 
dati riferiti alle superfici dei vigneti interessate all’aiuto indicate in domanda con quelli presenti 
sia nel medesimo Fascicolo aziendale sia con quelli  presenti nella Dichiarazione di Superfici 
Vitate, resa ai sensi dell’articolo 1, comma 1 del decreto ministeriale 26 luglio 2000 e successive 
modificazioni ed integrazioni, rappresenta condizione indispensabile al fine dell’istruttoria della 
domanda presentata.  
Nella costituzione del suddetto Fascicolo aziendale, il beneficiario dovrà necessariamente indicare 
le proprie coordinate bancarie (IBAN) ai fini dell’accreditamento degli importi da erogare a titolo 
di aiuto comunitario. Al riguardo si rappresenta che dal 2010 AGEA attua un controllo sistematico 
sui codici IBAN indicati dai produttori nelle domande di pagamento, al fine di verificare la reale 
esistenza del codice IBAN nel circuito interbancario e la coerenza dello stesso con il soggetto 
indicato nella domanda di pagamento stessa. Si evidenzia che l’intestatario del codice IBAN deve 
sempre corrispondere con il beneficiario indicato nella domanda di pagamento (la cointestazione 
del conto è ammissibile); 
 











 aver presentato la dichiarazione delle superfici vitate (mod. B1 AGEA), ai sensi del decreto del 
Ministero delle Politiche Agricole e Forestali del 26 luglio 2000, nella quale devono risultare le 
superfici vitate oggetto della Misura. 



 
Inoltre il soggetto richiedente deve aver presentato, per l’UTE ove ricade l’intervento, la 
dichiarazione di raccolta delle uve e di produzione del vino, di cui all’articolo 2 del regolamento 
(CE) n. 1282/2001 e al D.M. n. 2159 del 8 ottobre 2004 recante disposizioni relative ai criteri di 
compilazione ed alle modalità di presentazione delle medesime dichiarazioni, riferita alla campagna 
vitivinicola precedente a quella per la quale rivolge domanda di sostegno comunitario.  



 
Alla data di presentazione della domanda di accesso alla Misura le superfici vitate oggetto 
dell’intervento devono inoltre essere in regola con la normativa comunitaria e nazionale in materia 
di impianti e reimpianti viticoli. 
 
 
5. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
 
La domanda di adesione alla Misura è presentata esclusivamente, tramite le procedure informatiche 
predisposte dalla AGEA Organismo Pagatore, presso il CAA al quale sia stato conferito mandato 
per la costituzione/aggiornamento del proprio Fascicolo aziendale o presso gli sportelli costituiti 
negli uffici di AGEA Organismo Pagatore o presso altro soggetto da esso delegato. 
 
Le domande presentate sul modello predisposto da AGEA secondo le modalità e le procedure che 
saranno definite dall’Organismo pagatore devono contenere almeno : 



• l’indicazione dell’ unità vitata ; 
• la varietà di vite coltivata e la categoria di vino dalla stessa ottenuto 
• la resa media 
• la dichiarazione di non aver usufruito degli aiuti previsti per la misura nella campagna 



precedente per la stessa unità vitata. 
 



Al momento della presentazione della domanda al CAA, il soggetto richiedente deve aver proceduto 
agli eventuali aggiornamenti ed allineamenti del Fascicolo Aziendale (sezione schedario viticolo) 
con i dati contenuti nella dichiarazione di superficie vitata (mod. B1 AGEA). 
 
Le domande di Aiuto devono essere presentate entro il 15 maggio 2011. 
 
 
6. COSTO DIRETTO PER L’ELIMINAZIONE DEI GRAPPOLI E REDDITO MEDIO 
STIMATO DELLA SUPERFICIE AD UVA DA VINO NEL LAZIO   
 
Ai sensi dell’articolo 103 novodecies del Regolamento, l’Aiuto non può superare il 50% della 
perdita di reddito più il 50% della somma dei costi diretti relativi all’eliminazione dei grappoli. 
L’Aiuto è erogato da AGEA Organismo Pagatore direttamente ai produttori in regola con le norme 
comunitarie nazionali e regionali in materia di potenziale viticolo, sulla base della superficie 
misurata ai sensi dell’articolo 75 del Regolamento di attuazione. 
 
L’Aiuto non è erogato in caso di danno totale o parziale subito dal vigneto prima della data della 
“Vendemmia verde” ed, in particolare, nel caso di calamità naturali, così come definite dal 
regolamento (CE) n. 1857/2006. Analogamente, in caso di calamità naturale successiva 
all’effettuazione della “Vendemmia verde”, non può essere erogata la compensazione finanziaria 
sotto forma di assicurazione del raccolto per perdite subite dal produttore. 
 











La Tabella 1 riporta l’elaborazione ISMEA, su dati AGEA, riguardante il calcolo della resa media 
del vigneto per tipologia utilizzata (vino generico, IG e DO) tenuto conto delle dichiarazioni di 
raccolta delle ultime cinque Campagne vitivinicole ad esclusione della campagna con il valore più 
alto e di quella con il valore più basso. 
 
 
 
Tabella  1 - Rese dell'uva da vino nel Lazio per tipo di impiego (quintali/ettaro) 



  2005 2006 2007 2008 2009 



resa media* 



Uva per vino generico 169 187 167 180 210 178,7
Uva per vino Igt 126 127 119 124 129 125,7
Uva per vino Doc 136 138 123 119 130 129,7
*Escluse le rese minima e massima nel quinquennio 
Fonte: Elaborazioni Ismea su dati Agea relativi alle dichiarazioni di raccolta uva. 
 
Nella Tabella 2 viene riportato il calcolo del costo diretto per l’eliminazione dei grappoli con 
metodo manuale. Detto  costo per l’eliminazione dei grappoli è fissato in € 9,00 per quintale.  
 



Tabella 2 - Calcolo del costo diretto per l’eliminazione dei grappoli 



 
Colonna A Colonna B  Colonna C (AxB) 



Tipologia di uva 



Costo unitario per 
l’eliminazione dei 



grappoli con metodo 
manuale 



(€/q) 



 
Resa media dell’uva da 
vino nel Lazio per tipo 



di impiego cfr Tabella 1
(q/ha) 



 



 
Costi diretti per la 
eliminazione dei 



grappoli  con metodo 
manuale 
(€/ha) 



Uva per vino 
generico 9,00 178,70 1608,30 



Uva per vino I.G.  9,00 125,70 1131,30 



Uva per vino D.O. 9,00 129,70 1167,30 
 
 
La Tabella 3 riporta l’elaborazione ISMEA, su dati ISMEA e AGEA, riguardante il calcolo del 
Reddito medio stimato della superficie ad uva da vino per tipo di impiego nel Lazio.  
 



Tabella  3 - Reddito medio stimato della superficie ad uva da vino per tipo di impiego nel 
Lazio 



  prezzo medio (d) resa media ( c) reddito medio 
(d) x (c ) 



 €/quintale quintale/ha €/ettaro 
Uva per vino generico 19,07 178,7 3.407,00 
Uva per vino I.G. 24,44 125,7 3.071,00 
Uva per vino D.O. 31,06 129,7 4.027,00 
Fonte: Elaborazioni Ismea su dati Ismea e Agea   
  











La tabella 4 illustra il calcolo che quantifica il limite massimo dell’aiuto alla Misura come previsto 
dal decreto direttoriale n. 2862 dell’8 marzo 2010 del Ministero. 
 
Tabella 4 – Limite massimo dell’aiuto ai sensi del decreto direttoriale n. 2862 dell’8 marzo 



2010 del Ministero. 
 Colonna A Colonna B 



( A x 0,5) Colonna C  Colonna D (E 
x 0,5) 



Colonna E 
(B + D) 



Tipologia di 
Uva 



Costi diretti 
per la 



eliminazione 
dei grappoli  
con metodo 



manuale 
(€/ha) 



Indennizzo per i 
costi diretti per 
la eliminazione 



dei grappoli  con 
metodo manuale



(€/ha) 



reddito medio
 



50% reddito 
medio (€/ha) 



Limite 
massimo 
dell’aiuto 



(€/ha) 



Uva per 
vino 
generico 



1608,30 
804,15 3.407,00 1703,50 2507,65



Uva per 
vino Ig 1131,30 565,65 3.071,00 1535,50 2101,15
Uva per 
vino Do 1167,30 583,65 4.027,00 2013,50 2597,15
 
 
7. IMPORTO DELL’AIUTO 
 
L’importo dell’Aiuto è determinato sulla base dei criteri stabiliti con il Decreto direttoriale n. 2862 
dell’8 marzo 2010 del Ministero, tenendo conto dei criteri individuati dal Comitato costituito ai 
sensi del comma 1 dell’articolo 7 del Decreto. 
 
Ai sensi dell’articolo 103 novodecies  paragrafo 3 primo comma del Regolamento, è stabilito 
l’Aiuto in un importo forfettario per le tipologie di uva prodotta per vino non a denominazione di 
origine ed  ad indicazione geografica protetta pari a € 2.050,00 per ettaro , ed un importo pari 
ad € 2.500,00 per ettaro per la tipologia di uva prodotta per vino a denominazione di origine, i 
quali importi allo stesso tempo, ai sensi del paragrafo 4 del medesimo articolo, garantiscono che gli 
stessi “…….non comportino compensazioni dei singoli viticoltori superiori al massimale di cui al 
paragrafo 3, secondo comma.”. 
 
8. DISPONIBILITÁ FINANZIARIE 
 
Il Ministero fissa annualmente, con decreto direttoriale, la ripartizione dei fondi per la campagna in 
corso, tenendo conto del criterio di riparto definito dalle Regioni. 
 
Per l’anno 2011 il Ministero con Decreto n. 7160 del 26 luglio 2010 ha provveduto alla ripartizione 
della dotazione finanziaria del Programma Nazionale di Sostegno al settore vitivinicolo e, in 
particolare, ha provveduto con l’Allegato A, parte integrante del medesimo Decreto, alla 
ripartizione tra le Regioni dello stanziamento di cui all’articolo 1 del Decreto medesimo tra le 
regioni e le Provincie autonome di Trento e Bolzano.  
In particolare in detto Allegato A risulta, per l’attuazione della Misura, alla Regione Lazio per 
l’anno 2011 l’importo pari ad € 1.131.000,00.  
 
Le risorse assegnate alla Regione Lazio, per l’anno 2011, potranno ulteriormente essere 
incrementate a seguito di trasferimenti di fondi provenienti da economie derivanti da altre misure 
del Programma Nazionale di Sostegno (PNS) dell’ OCM  Vino. 











 
9. CRITERI DI PRIORITÀ 
 
Qualora la dotazione finanziaria attribuita alla Regione Lazio  per l’attuazione della Misura non sia 
sufficiente a soddisfare il fabbisogno di finanziabilità delle domande ritenute ammissibili, è 
predisposto a livello regionale un elenco redatto sulla base della data di nascita del titolare o, nel 
caso in cui il richiedente sia una società di persone o di capitali, del legale rappresentante della 
società. 
 
Detto elenco è ordinato in maniera crescente al fine di dare  priorità ai produttori più giovani. 
In funzione di detto elenco e nel rispetto delle risorse finanziare disponibili vengono finanziate le 
domande ammesse. 
 
L’elenco regionale delle domande ammissibili ha validità nell’ambito dell’esercizio finanziario cui 
si riferisce. 
 
Non è ammessa a liquidazione la domanda che, per esaurimento delle risorse economiche assegnate 
alla Regione Lazio, non può essere finanziata per la totalità dell’importo ammesso all’Aiuto.   



Il finanziamento delle domande ammesse ma non finanziate per esaurimento delle risorse 
economiche, è reso possibile qualora a livello regionale si rendano disponibili ulteriori risorse 
finanziarie per la medesima campagna vitivinicola. 



 
10. CONTROLLI 
 
I controlli amministrativi e sulle superfici vitate oggetto della Misura sono effettuati da AGEA 
Organismo Pagatore o da suoi delegati in base a modalità stabilite da AGEA Coordinamento con 
propria circolare sentite le Regioni interessate. 
 
Il controllo deve, comunque, assicurare: 
a) l’esistenza del vigneto e l’effettiva coltivazione della/e unità oggetto della misura; 
b) la completa eliminazione dei grappoli insistenti sull’unità vitata ammessa all’intervento; 
c) l’accertamento del metodo utilizzato; 
d) ai fini della rendicontazione dell’Aiuto i produttori presentano i giustificativi di spesa relativi ai 
costi sostenuti, dettagliando l’eventuale esecuzione dei lavori effettuati in economia. 
 
I controlli preventivi di cui alla lettera a) sono effettuati su un campione di almeno il 5%  ovvero, 
mediante l’utilizzo di sistemi di telerilevamento nell’ambito del SIGC. 
 
La Misura si applica su tutto il territorio della regione Lazio. 
 
Per quanto non riportato nel presente provvedimento si rimanda alla regolamentazione comunitaria 
e nazionale vigente e alla emananda Circolare AGEA. 
 
11. DISPOSIZIONI FINALI 
 
Al fine di garantire la continuità della gestione amministrativa gli ulteriori adeguamenti alle 
disposizioni comunitarie e nazionali connessi all’attuazione della misura della “Vendemmia verde” 
sono demandati, di intesa  con AGEA Coordinamento e AGEA in qualità di Organismo Pagatore, 
ad atti del Direttore della Direzione Regionale Agricoltura. 
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                                                                  Il Direttore del Dipartimento

                                                                                             Dott. Luca Fegatelli











